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Nonsoloclassicaedanza
LaCountBasieOrchestra
suonaperilRoi“jazzista”

ILPERSONAGGIO. Ilsuodisco“vicentino”sarà presentato inoccasione dell’eventodi ottobre

TornaRuth,voceconChetBaker

Antonio Stefani
VICENZA

Ruth Young è uno dei misteri
meglio custoditi del jazz. Tan-
to che, se provate a dirle che è
una "lady of mistery", mostra
di gradire parecchio la defini-
zione. Nascondersi le divenne
più difficile quando, nel 1988,
Bruce Weber realizzò il cele-
bre documentario Let's Get
Lost dedicato alla figura di
ChetBaker, il trombettista dal
visod'angelochebruciò ilpro-
prio genionei tormenti di una
vita spericolata. Ebbene: dal
1973 al 1982, Ruth Young fu la
compagnadivitaedipalcosce-
nico di Baker, lasciando il ri-
cordo indelebile - debitamen-
te immortalatonel film -di in-

terpretazioni legateaunostile
istintivamente "cool", essen-
ziale enotturno.
Figlia di un vicepresidente

della United Artists, abituata
da bambina a vedersi girare
per casa Marilyn Monroe, Ja-
ne Russell o Warren Beatty,
coccolata dal Rossano Brazzi
all'apice delle sue fortune hol-
lywoodiane, al di là della bru-
ciante decade passata al fian-
co di Chet Baker la Young si è
concessa rare volte allo show-
biz. Negli ultimi anni, ha inci-
so (in Germania) un solo di-
sco, peraltro molto bello, inti-
tolatoThisIsAlways (2005).A
stanarla, nella Boston dove
ora vive, ci ha pensato unodei
talenti del piano jazz odierno,
DaniloMemoli, nel momento

in cui, col suo Neweuropean
Quartet,haprogettatoilsegui-
todiTimeOnMyHands, fortu-
nato album realizzato lo scor-
so anno per la produzione del
vicentinoLucianoCavalieri.
EarlyAutumndovrebbeinti-

tolarsi il Cd registrato in que-
ste settimane, una nuova ca-
valcata attraverso gli stan-
dard delGreat American Son-
gbook (con titoli come I'm In
The Mood For Love, I've Got A
CrushOnYou, ICan'tGetStar-
ted, Easy To Love, Speak Low)
incui lavocediRuthYoungpe-
netra tra le note diMemoli al-
la tastiera, Ralph Reichart al
sax, Stefano Senni al basso e
Mauro Beggio alla batteria.
Programmata per l'autunno,
l'uscitadeldiscovivràun'ante-

prima live al Ridotto del Co-
munalel'8ottobre,comepote-
te leggerequi sopra.Ma intan-
to, prima di tornarsene da Vi-
cenza negli Usa, è la stessa
Young a tracciare, visibilmen-
te soddisfatta, il bilancio dell'
esperienzaappenavissuta.
«È stato - riconosce - un in-

controperfetto,chemihareso
felice. All'inizio, quando il co-
mune amico sassofonista Da-
veSchnittercihamessi incon-
tatto, non sapevo esattamente
cosa aspettarmi. Poi, quando
ci siamo conosciuti di perso-
na, ogni titubanza è svanita e
il rapporto è scattato subito
perché, musicalmente, siamo
temperamenti affini, due “ni-
cecrazy"(ovvero“duebeimat-
ti"; ndr). E mi sono trovata a

mio agio anche con l'intero
quartetto,untipodi formazio-
ne con cui non lavoravo da
una trentinad'anni, inpratica
dalla fine del sodalizio con
Chet».
In effetti, nel suo album più

recente, leivieneaccompagna-
tadaun trio…
«Esatto, quello composto

dal pianista Walter Lang, da
Herb Geller al sax e Rocky
Knauer al basso. Meglio, era
l'occasione che attendevo per
seguire il consiglio che pro-

prio Chet mi aveva dato, in
una lettera scrittami dopo la
separazione, dicendo: “You're
a great, great lady, Ruth…
Keep singing". Cioè “continua
a cantare". Cosa che mi sono
sforzata di fare anche se, per
miascelta,hoavutounacarrie-
ra con molte intermittenze.
Forse perché non ero certa
che lamiavita fosse solo lì».
Già,ma com'era cantare con

eperChetBaker?
«Per me era difficile anche

perché, data la nostra relazio-

ne affettiva, non volevo che il
lato artistico in qualchemodo
nerisentisse. Tale era ilmio ri-
spettoperlasuamusica,daes-
serneintimidita.EChet, inun'
intervista rilasciata a Detroit,
spiegò che io “dovevo" sempre
iniziare a cantare prima di lui
altrimenti, se fossi entrata do-
po, non avrei più aperto boc-
ca. Anzi, pensava chemi sarei
trovata meglio come vocalist
diun'altraband, incui non in-
combesse la sua presenza. Co-
munque, funzionammoa lun-
go.Estavamoancheperrimet-
terci insieme, purtroppo non
cene fu il tempo«.
Chet Baker lavorò a lungo in

Italia: fuuncaso, oglipiaceva
proprio starequi?
«Amava profondamente il

vostro paese, più di qualsiasi
altro, e lo stesso vale per me.
Com'è noto, a Lucca finì pure
inprigione,manemmenoque-
storiuscìa incrinareilsuosen-
timento, il suo trasporto per
l'Italia. Inoltre, aveva grande
stimaper i jazzisti italiani».f
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Nelfoyerdel
teatroinmostra
lacollezionedi
dischistorici
delmecenate
vicentino

Nelpomeriggioal
Ridottodiscenail
Neweuropean
Quartet.Nella
salagrandela
formazioneswing

VICENZA

Forsenontutti sannocheGiu-
seppeRoi- ilbenemeritocui la
Vicenzapalladianadeve lasua
qualifica di cittàUnesco - non
fu soltanto un promotore cul-
turale e unmecenate nel cam-
po dellamusica classica, della
danza e delle arti, ma anche
un competente appassionato
di jazz. A questo interessante
aspetto della sua poliedrica
personalità verrà dedicata
una giornata, quella di sabato
8 ottobre prossimo, ideata e
promossa dalla Fondazione
Giuseppe Roi presieduta da
Gianni Zonin e patrocinata
dal Comune. A curarne gli
aspetti organizzativi sta prov-
vedendo l'Associazione Amici
eMusicistiJazzVicenzaguida-
ta da Luciano Cavalieri, con
l'obiettivo di creare al Teatro
Comunaleun"crescendo"rav-
vicinato di eventi destinato a
culminare nel concerto della
leggendaria Count Basie Or-
chestra, che giungerà apposi-
tamentedagli StatiUniti.

Il programma si aprirà alle
17, negli spazi del foyer, con
l'esposizione dell'importante
collezione di “Victory Disc"
(noti anche come “V-Disc",
che gli italiani impararono a
conoscere nell'immediato do-
poguerra) appartenuta pro-
prio al marchese Roi, che ver-
rà illustratanel suo valore sto-
rico e documentario, e subito
dopo avrà luogo l'assegnazio-
ne di una borsa di studio a un
allievo particolarmente pro-
mettente del Conservatorio di
Vicenza.
Alle 17.30, sul palcoscenico

delRidottoea ingresso libero,
ci sarà il primomomentomu-
sicaledelMemorial, un setdel
NeweuropeanQuartetcompo-
stodaDaniloMemolialpiano-
forte,RalphReichart al sax te-
nore, Stefano Senni al basso e
Mauro Beggio alla batteria
con, investedi “specialguest",
la cantante Ruth Young, che
per un decennio fu al fianco
del trombettistaChetBaker.
Sitratteràdiun'autenticaan-

teprima, in quanto l'esibizio-
ne saràbasata sui branideldi-

sco Early Autumn che la me-
desima formazione ha regi-
strato in questo periodo - fa-
cendobaseproprioaVicenza -
e la cui pubblicazione è previ-
staper l'autunno.
Infine, alle21nella salagran-

de del Comunale, l'atteso in-
contro con la Count Basie Or-
chestra, autentico emblema
dello swing, chehaappenace-
lebrato il settantacinquesimo
annodi attività.
Fu infatti nel 1936 che il pia-

nista William Basie - destina-
toadiventarefamosodi lìapo-
co col soprannomedi “Count"
(“il Conte"), così come “il Du-
ca" era Duke Ellington - allar-
gò progressivamente il nume-
rodeipropristrumentistidan-

do inizio a un'epopea che non
si è interrotta nemmenodopo
la sua morte, avvenuta nel
1984, attraversando numero-
se evoluzioni di organico e di
repertoriopurmantenendoin-
tattol'inconfondibilemarchio
di fabbrica.
Protagonistadiuna innume-

revole serie di incisioni e di
tournée, la pluripremiata
CBO è passata alla storia del
jazz non soltanto per aver da-
tovita aunostile scintillante e
spettacolare,maestoso e com-
patto, ritmicamente energico
esempregodibile,maperavu-
toaccantoasévoci comequel-
lediFrankSinatra,EllaFitzge-
rald,NatKingCole,BillieHoli-
day, TonyBennett, SarahVau-

ghan, Sammy Davis Jr., Bing
Crosby, Ray Charles, o arran-
giatori come Quincy Jones e
NealHefti.
Oggi, mentre propone con

immutato successo autentici
classici legati alla fama di
Count Basie come One
O'ClockJumpoApril inParis,
labigbandèdirettadaDennis
Mackrel,apprezzatocomposi-
tore con alle spalle una carrie-
ra come batterista, e vanta in
organico ben diciotto musici-
sti impegnati a perpetuare
unagloriosa tradizionecheha
pochieguali,perlongevitàarti-
stica e caldo impatto sonoro,
sulla scena internazionale del
jazz.fA.S.
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LaYoung ha registrato EarlyAutumn conil quartettodiDaniloMemoli

in edicola con

Damercoledì15giugno
Lasecondaguerramondiale
“La guerra nei Balcani”

7° DVD
9,99€
+il prezzo del quotidiano

Damartedì14giugno
BorghiepaesidelleTre
Venezie

Da lunedì13giugno
Mazzini

12° guida
4,99€
+il prezzo del quotidiano

volume
8,90€
+il prezzo del quotidiano

Davenerdì17giugno
LucaOlivieri
“Del miomeglio”

Davenerdì17giugno
studio 54
“Theoriginalanddefinitivecollection”

5° CD
7,80€
+il prezzo del quotidiano

2° CD
7,90€
+il prezzo del quotidiano

E’ inedicola
Manualedicicloescursionismo

E’ inedicola
Tutti inbicicletta
“I percorsi più belli, Veneto”

volume
8,80€
+il prezzo del quotidiano

4° guida + DVD
8,80€
+il prezzo del quotidiano

LaCount Basie Orchestra, bigbandcreata dalcelebrepianista: unastoriachedura daoltre 75anni

Lamitica bigbandfondata dal
celebrepianista saràal Comunale
diVicenza l’8ottobre,al culmine
diuna“giornata afro-americana”

WilliamBasie, in arte “Count”, mitodeljazz(1904-1984)

RuthYoung con DaniloMemoli(sinistra)e LucianoCavalieri. G. STEFANI
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